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DOMENICA DIFFUSE 1.100.000 COPIE - AVANTI PER UN SUCCESSO ANCORA MAGGIORE IL 1* MAGGIO 
< W H 4 < M M a i i 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La diffusione clell'« Unità » del 25 
aprile è stata di 1.100.000 copie. A 
questo straordinario successo hanno 
contribuito tutto il Partito e la FGCI, 
con una mobilitazione all'altezza del
la gravità e dell'importanza del mo
mento politico che il Paese sta attra
versando. Nel ringraziare tutti i com
pagni che sì sono prodigati per rea
lizzare questo successo, l'Associazio
ne nazionale « Amici dell'Unità » in

dica nella imminente ricorrenza del 1. 
Maggio un'altra occasione perché la 
diffusione del quotidiano comunista 
raggiunga e superi quella di dome
nica scorsa. Le prenotazioni finora 
giunte fanno prevedere che sabato 
1. Maggio la diffusione straordinaria 
dell'«Unità» farà registrare un nuovo 
successo senza precedenti. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
« AMICI DELL'UNITA' » 

y e 

Una risoluzione della Direzione del PCI alla vigilia del dibattito parlamentare Consenso popolare al regime democratico e antifascista 

Vano il tentativo della DC IN PORTOGALLO LA SINISTRA 
di sfuggire alle responsabilità MANTIENE LA MAGGIORANZA 

^9^9 • I Lieve flessione del Partito socialista che nero resta il mimo partito nortoehese - Avanza il Partit 
Il rifiuto di ogni accordo spinge allo scioglimento anticipato delle Camere - Incontro Moro-Leone: il governo si presenterà domani 
a Montecitorio - La Direzione del PSI ribadisce l'atteggiamento del partito: se verrà posta la fiducia, i socialisti voteranno contro 

Lieve flessione del Partito socialista che però resta il primo partito portoghese - Avanza il Partito 
comunista che sfiora il 15 per cento - Il PS avrà in Parlamento 106 seggi, il PC 40 (su un totale di 
263) - Entro 60 giorni l'elezione del presidente della Repubblica - Una situazione politica ancora incerta 

La direzione del P.CJ. ha ap
provato la seguente risoluzione: 

i T,R decisione della Direzione della Demo
crazia Cristiana di verificare in Parlamento 
la solidarietà della maggioranza attorno al 
gmrrnn e la possibilità di evitare le elezioni 
politichi) anticipale costituisce, in verità, il 
definitivo rifiuto di ricercare un'intesa tra le 
forze democratiche per risolvere i più dram
matici ed essenziali problemi del Paese. 

In effetti, nel corso delle ultime settimane, 
la DC ha lasciato cadere varie iniziatile e 
proposte: e, in particolare, ha respinto, in 
modo frettoloso e immotivato, la proposta del 
PCI per un accordo di fine legislatura che, 
pur non ponendo il problema del mutamento 
della maggioranza governativa e della collo
cazione del PCI, sottolineava la necessità e 
l'urgenza di un impegno politico comune di 
tulle le forze democratiche per far fronte alla 
crisi economica, per garantire l'ordine demo
cratico, per un corretto e onesto governo del
la rosa pubblica. 

Infine, per l'ostinata chiusura dei settori 
più conservatori della DC e per la scarsa 
fermezza degli stessi gruppi raccolti attorno 
alPon. Zaccagnini, il partito democristiano ha 
fatto fallire perfino il tentativo del suo segre
tario per un incontro collegiale fra i sei partiti 
tostituzionali. . . - - 7 - - - - - - . . -. 

Il dibattito parlamentare, pur rientrando in 
una corretta prassi costituzionale, rappresenta, 
nella sostanza, un vano tentativo della DC di 
riversare tu altri partiti la responsabilità del 
mancalo accordo e del conseguente ricorso a 
elezioni politiche anticipale. Ancora una volta, 
dunque, hanno prevalso nella DC interessi di 
parte rispetto alle esigenze nazionali. La DC 
non ha avuto il coraggio e la volontà di espri
mere alcuna proposta nuota: e ripropone anzi 
vecchi schemi politici, logorati ed esauriti a 
tal punto da rendere impossibile, da anni, la 
formazione e la \ila di maggioranze di una 
qualche consistenza e omogeneità e da non 
consentire oramai che soluzioni governative di 
ripiego, destinale ad inerzia ed inefficienza. 
Dhenta così stridente il divario tra la crisi 
acuta della Nazione, che investe anche, in 
modo preoccuparne, il campo della pubblica 
moralità, e l'incapacità della DC di compiere 
gli atti politici indispensabili a realizzare una 
effettiva solidarietà e un impegno comune del
le grandi forze popolari per la salvezza, il 
rinnovamento e il progresso dell'Italia. 

Il PCI, che con fermezza • coerenza ha 
lottato per un'intesa democratica e per evitare 
lo scioglimento anticipato del Parlamento, rin
nova a tutti gli italiani l'appello alla vigilan
za, alla mobilitazione, all'unità democratica ». 

La Direzione del PCI 
Roma, 26 aprile 1976- — - - - -

Per sanare i contrasti sulle « rivelazioni » 

Lockheed: iniziata 
la missione in USA 

L'Inquirente si riunisce domani per decidere sulle indagini in America - Discutibili 
affermazioni dell'ori. Castelli - Presto la decisione per lo scandalo petrolifero 

Il dott. Antonio Brancac
cio, capo dì gabinetto del mi
nistro Bonifacio, e il magi
strato romano Daniele Stria-
ni sono giunti ieri sera a 
Washington per la missione 
presso il dipartimento della 
giustizia americano da cui 
dipenderà la continuità e la 
intensità della cooperazione 
americana con la commissio
ne inquirente del Parlamen
to italiano per l'affare delle 
bustarelle Lockheed. 

I due inviati italiani si so
no presentati subito dopo il 
loro arrivo all'assistente mi
nistro della Giustizia statu
nitense. Richard Thornburgh, 
capo della divisione crimina
le del dipartimento delia Giu
stizia, e al suo vice, John 
Keeney. Con quest'ultimo e 
con altri funzionari del di
partimento, Brancaccio e 
Striani avranno oggi una 
lunga seduta di lavoro. 

Si sa che lo scopo della 
visita, resasi necessaria a se
guito della protesta america
na per la fuga di voci dopo 
l'arrivo della documentazio
ne della commissione Church 
in Italia (ed in particolare 
per la clamorosa illazione 
secondo cui sotto la formula 
di codice « Antelope Cobbler » 
si celerebbe un presidente 
del Consiglio), è quello di ras
sicurare gli americani sulla 
riservatezza nelle fasi ulte
riori dell'istruttoria e di 
concordare forme e limiti del
la fornitura di nuovi mate
riali nonché della audizione 
di testimoni nello stesso ter
ritorio degli Stati Uniti-

In sostanza, si tratterebbe 
di concordare la remissione 
di un secondo «plico» di do
cumenti, • proveniente dalla 
Commissione per la sicurez
za e gli scambi, ai nostri in
quirenti. e di concedere ad 
una delegazione della com
missione parlamentare inqui
rente italiana di recarsi negli 
Stati Uniti per ascoltare una 
serie di testimoni già senti
ti dagli organi di indagine 
americani. 

Per quanto riguarda il 
primo aspetto, si sa che la 
nuova documentazione do
vrebbe arricchire di molto il 
dossier con un ampio detta-
ilio contabile delle opera
zioni di finanziamento ille
cito di esponenti pubblici e 
loro agenti. In quanto alla 
audizione locale di testi. 
osterebbero difficoltà con
nesse con la procedura pe
nale americana la quale pre-
vederebbe l'obbligo di convo
cazione solo delle persone già 
Incriminate, lasciando gli al
tri Uberi di presentarsi o 
meno a deporre. 

Mentre vanno avanti que

sti contatti con gli Stati 
Uniti per la decisiva que
stione della acquisizione di 
nuovi materiali testimoniali 
e di prova, l'Inquirente si 
appresta a riprendere i suoi 
lavori in un perdurante cli
ma polemico. Domani si in
contreranno i due relatori 
nella vicenda Lockheed, 
D'Angelosante (PCI) e Co-
dacci Pisanelli (DC) per ap
prestare una bozza di do
mande da rivolgere ai possi
bili testimoni americani. 
nonché l'elenco delle persone 
da sentire. Ciò è reso neces
sario dal fatto che spetta 
alla magistratura USA (in 

base all'accordo del 29 mar
zo) decidere se e a quali 
condizioni consentire l'inda
gine diretta degli inquirenti 
italiani in territorio america
no. Della questione si occu
perà quindi mercoledì la 
commissione in seduta ple
naria. Ammesso che vessa 
giunga alla deflazione* di 
tutte le richieste da rivolge
re agli Stati Unici, 'potreb
be poi riprendere i suoi Iavo-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 

OGGI 
il bivacco 

.-•NELL'ATTESA dei co
munisti e dei socia

listi che hanno rinviato 
a lunedi le rispettive deci
sioni la risposta democri
stiana è arrivata finalmen
te ieri pomerìggio, dopo 
un ultimo braccio di fer
ro tra le sinistre da una 
parte, dorotei e fanfaniani 
dall'altra. Il confronto è 
durato più di cinque ore. 
ma la seduta della direzio
ne meno di mezzora: I ca
pi del partito riuniti al pia
no nobile a definire l'ac
cordo: le truppe consegna
te nel salone del primo 
piano, in una specie di bi
vacco a base di birra e 
panini, rassegnate a rati
ficare le^ecisioni del ver
tice. aU'iSanimità ». 

Siamo andati a rilegger
ci questo passo della cro-
naca politica di Giovanni 
Valentini, pubblicata do
menica da «la Repubbli
ca». quando ieri, in pole
mica col « Corriere della 
Sera », il quotidiano roma
no 'Il Tempo» ha van
tato « l'unanimità » con la 
quale la direzione demo
cristiana ha deciso che il 
governo Moro si riprcsen-
ti alla Camera. Ora a noi 
non fa impressione il fat
to che i «capi del parti
to» si raccolgano in nu
mero ristretto per sotto
porre poi un accordo rag
giunto agli altri membri 
della direzione Ci fa tm« 
pressione la assoluta man
canza di pudore con cui 
questa procedura viene 
seguita: una mancanza 
di pudore che è U segno 
dello sfacelo, anche mora

le, nel quale versa ormai 
il maggiore partito italia
no. Osservate il quadro 
tracciato dal collega Va-
lentini (che è poi sostan
zialmente identico a quel
li comparsi sugli altri 
giornali} e fate caso allo 
squallore del panorama. 
In una stanza al primo 
piano i capi che decidono, 
e giù, all'ammezzato, qual
che decina di uomini che 
« bivaccano » in attese ca
paci di durare anche cin
que ore. ingollando panini 
e tracannando birra. Non 
sono gli ultimi venuti. So
no membri della direzio
ne democristiana, ma sem
brano i bravi di Don 
Rodrigo: stravaccati sulle 
sedie, con le cinture slac
ciate, i cappellacci sulle 
ventitré, qualcuno che, ca
lati gli stivali, ronfa, al
cuni a un tavolo d'angolo 
giocano a carte, altri scri
bacchiano sui muri. L'aria 
della stanza è mefitica, 
densa di fumo rappreso. 

Noi et domandiamo se. 
nei suoi organi supremi, 
esista un altro partito, tn 
Italia, che dia più palese 
prova di disfacimento e di 
impudicizia, senza mostra
re la benché minima cura 
di rispettare certe appa
renze di dignità e di com
postezza. Questi democri
stiani da lungo tempo han
no perduto il senso del ri
serbo e del decoro. Non gli 
sono rimasti che t panini 
e la birra. Lassù i capi 
decidono e giù, al piano di 
sotto, i sottocapi che fan
no? Mangiano. Ancora. 

Fortebracclo 

I tempi della crisi si vanno 
delineando. Il governo Moro 
si presenterà alla Camera nel 
pomeriggio di domani, e il 
dibattito sulla fiducia si con
cluderà il giorno successivo: 
il presidente del Consiglio — 
secondo quanto era previsto — 
ne ha discusso ieri mattina 
al Quirinale con Leone, poi 
con il presidente della Came
ra Pertini. Sull'esito di que
sto tardivo confronto parla
mentare, che la Democrazia 
cristiana ha voluto per cerca
re di rigettare in qualche mo
do su altri la responsabilità 
della fine anticipata della le
gislatura, non vi sono molti 
dubbi. I socialisti hanno con
fermato ieri il loro atteggia
mento. dando mandato ai 
gruppi parlamentari — come 
afferma il documento della 
Direzione — di « comportarsi 
di conseguenza ». Se Moro 
porrà la fiducia, essi voteran
no contro. Dal canto loro, i 
repubblicani hanno dichiarato 
di non volersi prestare a ma
novre neo-centriste, raffred
dando così sul nascere certi 
pruriti nostalgici di alcuni set
tori della destra democri
stiana. 

Lo svolgersi degli avveni
menti, in realtà, fa giustizia 
dei tatticismi cui si è abban
donata la DC, anche per co
prire le proprie spaccature in
terne: il voto della Direzione 
democristiana di sabato scor
so ha segnato l'avvio del mec
canismo politico che porterà 
fatalmente alla dissoluzione 
anticipata delle Camere. Il ri
fiuto di una intesa democrati
ca di fine legislatura non po
teva, in effetti, avere altra 
conseguenza. A questo pun
to, che si giunga o meno al 
voto di fiducia, il confronto 
parlamentare non può che 
concludersi in modo da apri
re la via alla decisione di Leo
ne di sciogliere le Camere. 
La data più probabile, anzi 
ormai quasi certa, della con
sultazione politica è quella del 
20 giugno. Prima di fissarla. 
prima di provvedere al de
creto di scioglimento, si trat
ta comunque di prendere al
cune importanti decisioni. Si 
tratta, anzitutto, di approva
re i provvedimenti che atten
dono. a partire da quelli per 
il Mezzogiorno. E si tratta di 
compiere una scelta sull'abbi
namento delle elezioni ammi
nistrative — per le località do
v'è le amministrazioni sono 
giunte a scadenza — a quel
le politiche. 

La Direzione socialista, che 
si è riunita nel pomeriggio di 
ieri, ha discusso della situa
zione politica solo per poco 
più di mezz'ora. Il PSI pren
de atto, anzitutto, del fatto 
che la DC *ha respinto non 
solo le proposte socialiste per 
la costituzione di un governo 
o di una maggioranza tra tut
te le forze democratiche in 
grado di fronteggiare la situa
zione di emergenza, ma an
che quelle rivolte a realizzare 
un accordo politico-program
matico ». La Direzione del PSI 
ha osservato anche che, « con 
la decisione di promuovere un 
dibattito parlamentare, se es
so dovrà concludersi con un 
voto, la DC si assume anche 
la ulteriore responsabilità di 
rendere più acuto lo scontro > 
(i socialisti, dunque, chiedono 
che il dibattito di Montecito
rio non si concluda con un 
voto, ma che sia lo stesso Mo
ro a trarre una conclusione 
politica, rassegnando le dimis
sioni nelle mani del presiden
te della Repubblica, e quindi 
ponendo le condizioni — in 
questo modo — per lo scio 
glimento delle Camere). Se il 
PSI « verrà posto di fronte a 
un roto del Parlamento, non 
potrà fare altro che esprimer
lo in modo coerente con le 
premesse politiche che hanno 
finora ispirato la propria azio
ne ». Da qui l'invito rivolto 
ai gruppi parlamentari circa 
l'atteggiamento da tenere. 

Conclusa la riunione della 
Direzione del PSI, l'on. Man
ca ha dichiarato che « se il 
governo porrà il voto di fidu
cia, è chiaro che i socialisti 
non potranno non votare con
tro ». L'on. Vittorelli ha ricor
dato che Zaccagnini aveva 
tentato di giungere allo « sboc
co naturale dei suoi incontri 

e. f. 
(Segue in penultima) 

Tra due ali di folla il Giro delle Regioni 
r'E* partito ieri mattina da Ladispoli il primo Giro cicli

stico delle Regioni, organizzato dall'» Unità », insieme al Pe
dale Ravennate e alla Rinascita Cofar di Ravenna. Una 
grande folla ha seguito calorosamente lungo tutto il per
corso le fasi della prima tappa. 

Il prologo, una cronometro a squadre, è stata vinta dal
l'Olanda. Sul traguardo di Tarquinia (dove si affollavano 
migliaia di persone) è sfrecciato primo l'italiano Carmelo 
Barone. Oggi seconda tappa: da Tarquinia a Foligno. 

A PAGINA 14 

Dal noitro inviato LISBONA. 26. 
I portoghesi hanno nuovamente volato a sinistra. Socialisti e comunisti, a scrutini quasi 

ultimati (mancano ancora poche decine di seggi che non potranno tuttavia in alcun modo 
mutare le proporzioni del voto) totalizzano nella prima assemblea legislativa del nuovo Por
togallo più voti che non la destra congiunta (PPD e CDS). I 263 deputati all' assemblea 
della Repubblica (mancano ancora quelli delle isole) saranno infatti così ripartiti: Partito 
socialista 106 (precedenti 116). PCP 40 (30). PPD 71 (80). CDS 41 (16). UPD 1 (1). E un 

dato confortante che confer 

I voti 
e i seggi 

Ecco, sulla base dei ri
sultati quasi completi, lo 
schieramento dei quattro 
maggiori partiti (tra pa
rentesi, le posizioni prece
denti): 

PS: 1.871.462 (2.145.392); 
35,01% (37,87); 106 seg
gi (»6) . 

PC: 780.004 (709.639); 
14,::% (12,53); 40 seg
gi (30). 

PPD: 1.238.290 (1.494.575); 
24,01% (26,38); 71 seg
gi (80). 

CDS: 848.266 (433.153); 
15,87% (7,65); 41 seg
gi (H) . 

Tra gii altri partiti 
l'UDP ha ottenuto 1*1,06% 
e un seggio; tutti gli altri 
sono rimasti al di sotto 
dell'I per cento. 

ma fondamentalmente la 
scelta dello scorso anno, ma 
il cui valore polìtico, date le 
condizioni in cui il voto si è 
svolto e il clima di riflusso 
moderato e conservatore se
guito ai traumi, ai sussulti, 
agli errori e alle dolorose rot
ture di quest'ultimo anno è 
indubbiamente maggiore. 

Alla tenuta del Partito so
cialista, che resta con il 
3D.QI^> (un anno fa aveva ot
tenuto il 38) il primo partito 

"portoghese, si accompagna la 
consistente crescita del Par
tito comunista che passa dal 
12.53 dello scorso anno al 
14.59. Un voto che è riuscito 
a contenere la temuta onda
ta di destra allontanando, al
meno nell'immediato, il pen
colo di una involuzione mode
rata e conservatrice. Il PPD 
ha visto sfumare la sua am
bizione di togliere al sociali
sti il posto di primo partito. 
abbassando addirittura la per
centuale di voti ottenuta l'an
no scorso e ottenendo solo il 
24,01 Te contro il 26 e passa di 
un anno fa. Il partito democri
stiano di destra CDS ha rad
doppiato i voti (è passato dal 
79P dell'anno scorso al 15,8) 
a danno soprattutto del PPD. 

Il paventato slittamento a 
destra dell'elettorato porto-

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

La sentenza del Tribunale dei minori dopo 10 ore di camera di consiglio 

Pelosi condannato a nove anni 
Non fu solo a uccidere Pasolini 

I giudici hanno accolto le lesi del PM e della parte civile — La sentenza di omicidio volontario in con
corso con ignoti apre la strada a una nuova istruttoria che dovrà cercare di identificare gli altri colpevoli 

Giuseppe Pelosi, il giovane 
che ha confessato di aver 
ucciso Pier Paolo Pasolini la 
notte del 2 novembre all'Idro
scalo di Ostia, non era solo 
a commettere l'omicidio, ma 
aveva dei complici. Questa è 
la convinzione dei giudici del 
tribunale dei minorenni che 
hanno condannato Pelosi a 9 
anni. 7 mesi e 10 giorni di 
reclusione. La sentenza par
la di omicidio volontario in 
concorso con ignoti e apre la 
porta ad una nuova istruttoria 
che dovrà tentare di scopri
re i complici di Pelosi. 

Il PM Santarsiero aveva 
chiesto la condanna a 11 an
ni di reclusione sostenendo 
appunto la tesi che l'imputa
to aveva ucciso insieme ad 
altri. 

Questa tesi che era stata 
ampiamente illustrata dai rap
presentanti di parte civile. 
prof. Guido Calvi e aw . Ni
no Marazzita. ha di fatto eli
minato l'unica scappatoia che 

si era presentata al giovane 
imputato durante il processo 
e cioè quella relativa alla sua 
impunibilità perché « imma
turo ». 

La perizia aveva stabilito 
infatti che « il minore Giu
seppe Pelosi non aveva rag- l 
giunto un grado di matura- ! 
zione vohtiva-intellettiva. ta- I 
le da farlo ritenere capace j 
di intendere e di volere ». I 
giudici del tribunale sono i 
stati di diverso avviso e non ; 
soltanto lo hanno considera
to maturo ma soprattutto han
no dichiarato che egli ha 
partecipato ad un vero e pro
prio agguato ed ora nascon
de molti particolari sulla mor
te di Pasolini. La sentenza è 
stata emessa dopo oltre 10 
ore di camera di consiglio j 
durante le quali molte perso- ! 
ne hanno sostato in attesa i 
nei pressi del tribunale. Il | 
processo trattandosi di un mi- 1 
nore sì è svolto a porte chiuse. J 

A PAGINA 5 I 

Arrestata per bancarotta 
Franca Tomellini Fassio 

Franca Tomellini Fassio, su mandato di cattura della 
Procura di Genova, è stata arrestata ieri per bancarotta 
fraudolenta. Si tratta di un crack di cinquantadue mi
liardi. Mille dipendenti sono stati frodati dell'indennità 
di liquidazione e dei versamenti previdenziali. L'impero 
dei Fassio è stato dichiarato fallito. A PAGINA 2 

E' morto ieri a Mosca 
il maresciallo Grecko 

Si è spento improvvisamente la scorsa notte — stron
cato da un attacco alle coronane — il maresciallo Andrei 
Grecko. ministro della difesa dell'URSS e membro del 
Poiitburo del PCUS. Grecko soffriva da tempo di arte
riosclerosi. L'annuncio della morte è stato dato con un 
comunicato del CC del PCUS. del presidium del Soviet 
Supremo e del Consiglio dei ministri. La salma di 
Grecko sarà tumulata sulla Piazza Rossa. 

MENTRE LA TRATTATIVA PROSEGUE CON FATICA 

Nuovi scioperi dei metalmeccanici 
La quarta giornata di confronto con la Federmeccanica - Il punto di scontro è ora quello deirorarìo • Programmato 
un minimo di 10 ore di astensione dal lavoro mentre si prepara l'occupazione simbolica delle fabbriche per il 29 

Aperto 
il convegno 
sull'intervento 
pubblico 
nell'economia 

- n negoziato per il contratto 
! dei metalmeccanici privati ha 
i fatto registrare ieri un'altra 
| giornata intensa e convulsa 
! di colloqui spesso difficili. 

La Federmeccanica continua 
I a tenere — nonostante al

cuni spiragli ravvisabili qua 
I e là — una posizione carat

terizzata, come afferma il 
' sindacato, da « forti resi-
j stenze». 

Per battere queste resi-
I stenze la FLM e i delegati 
i (oltre 150) che seguono 

a pagina 7 ' all'EUR le trattative, hanno 
i preparato un piano di lotta 
I per questa settimana che 
1 prevede l'intensificazione de

gli scioperi e l'articolazione : perai della Fiat e altri 30.000 
delle iniziative. Il primo, im- | lavoratori); 
portante appuntamento è per J 3) riduzione del monte ore 
giovedì 29: nel corso della 
giornata ì metalmeccanici 
occuperanno simbolicamente 
le fabbriche. 

La trattativa di ieri tra 
FLM e Federmeccanica per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici privati ha 
affrontato un solo proble
ma: l'orario di lavoro. 

Le questioni nodali sono: 
1) le 39 ore per i siderur

gici e le lavorazioni a caldo; 
2) la mezz'ora di intervallo 

retribuita per la mensa per 
i turnisti (riguarda 120.000 o-

annuo pro-capite di straor
dinario. 

Le posizioni su questi tre 
punti sono distanti. La Fe
dermeccanica è disposta ad 
applicare le 39 ore soltanto 
per i siderurgici legati diret
tamente al ciclo produttivo 
e non a tutti gli addetti al 
settore. Ricordiamo che la 
questione delle 39 ore era 
già sancita nel vecchio con-

Giusftppe F. MennelU 
(Segue in penultima) 

Conferma 
democratica 

La prima, fondamentale in
dicazione che emerge dai ri
sultati delie elezioni in Por
togallo — le seconde che si 
siano tenute nel paese dopo 
la lunga notte della ditta
tura salazariana — è «ella 
conferma della roloiifà anti
fascista democratica e socia
lista della maggioranza del
l'elettorato. Nonostante le 
dure prove dell'anno trascor
so, è stato ribadito il con
senso popolare agii obieffiri 
fondamentali di rinnovamen
to della rivoluzione porto
ghese. 

Socialisti e comunisti rac 
colgono, come l'anno scorso, 
la metà dei voti espressi: 
una percentuale che si tra
durrà nella maggioranza as
soluta dei •• seggi al primo 
Parlamento della Repubblica. 
Un esito tanto più significa 
tivo se si considera che il 
PCP mantiene e consolida la 
sua forza a dispetto delle 
drammatiche vicende del 
1975 e di una campagna rea
zionaria che si è avvalsa lar
gamente di metodi terroristi
ci: e che i voti perduti dal 
PS sono, assai verosimilmen
te, quelli che erano stati rac
colti da questo partito a de
stra, quando la reazione ave
va. come tale, uno spazio po
litico più ristretto; sicché i 
consensi di oggi sono proba
bilmente meno e inquinati ». 

Certo, il deterioramento del 
quadro politico e il riflusso a 
destra che si sono accompa
gnati alle tensioni, alle illu
sioni e agli errori di questo 
periodo hanno pesato anche 
nel voto, ma in misura deci
samente minore di quanto i 
partiti che respingono le istan
ze fondamentali della e riso
luzione dei garofani * e ricer
cano soluzioni al di fuori di 
essa avevano probabilmente 
sperato. Il PPD (socialdemo
cratici) resta il secondo par
tito. ma perde in voti e in 
percentuale e avrà al Par
lamento una rappresentanza 
ridotta rispetto a quella di 
cui disponeva all'Assemblea 
costituente. Il CDS. interpre
te delle istanze clerico-fasci-
ste che furono alla base del
la dittatura, è al terzo posto. 
con un aumento che rappre
senta nel quadro generale il 
tratto nuovo più rilevante. E 
tuttavia la posizione comples
siva di questo partito resta 
nettamente minoritaria. 

II risultato del PDC — la 
€ democrazia cristiana * vera 
e propria, attorno alla evi 
presunta persecuzione furono 
sollevati a suo tempo cosi al-

!

' li clamori — appare del tut
to irrilevante rispetto a quel
li dei primi quattro partiti. 

j L'orientamento a sinistra 
emerso all'indomani del e pri-

j mo » 25 aprile e confermato 
| dalle elezioni all'Assemblea 

costituente resta dunque un 
dato reale. Un dato, si deve 
aggiungere, che offre concre
te possibilità di difendere * 
portare avanti le conquiste 
inserite nella Costituzione. La 
sinistra, infatti, è in grado 
di governare, se socialisti e 
comunisti sapranno trovare 
la via di quella unità che re
sta la condizione di ogni avan
zata, di ogni ulteriore amplia
mento dello schieramento pro
gressista, e di ogni valida di
fesa contro ritorni reazionari. 

Ciò che era rero ieri è an
che più vero oggi, in un mo
mento che resta, malgrado 
tutto, carico di difficoltà e di 
incertezze. 


